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ilil fi iill 
Secondo tutte le apparenze l'|opposizione 

sî  è ormai rassegnata a fare di neces,sità 
virtù, cioè a lasciare clie il Ministero batta 
la sua strada, non essendovi alcuno abba­
stanza capace per additarne una di nuova 
e migliore. 

Che il Ministero abbia fatto in poco più 
di un anno molto di bene, non vi è alcuno 
abbastanza ingiusto ed audace abbastanza 
per negarlo; esso ha rimarginato in gran 
parte le piaghe lasciate nella finanza dai 
suoi predecessori. Sarebbe già molto, nelle 
condizioni attuali, non aver inasprito quelle 
piaghe: l'averle invece ridotte al grado di 
una prossima guarigione, costituisce per i 
ministri attuali un titolo di benemerenza, 
che nessuno potrà loro negare. 

tj)Una seduta preliminare, quale fu quella 
di ieri, non basta per azzardare presagi 
sull'esito del periodo di sessione, nel quale 
ora siamo entrati ; ma si può arguire tut­
tavia che le ostilità saranno assai meno 
vive di quanto certi organi di opposizione 
avevano sperato, ed è anzi probabile che 

• il Ministero trovi appoggio anche su quei 
banchi,- dove meno si credeva. 

Tuttavìa l'opposizione non cessa di met­
tere in moto tutte le sue macchine per 
dar corpo alla credenza che qualche cosa 
si m'editi nel dietroscena per dare al iMÌ-
nistero lo sgambetto, e per sostituirvi alla 
prima solenne occasione un' Ministero Sa­
racco ! [V. Dispnee/) 

Non sappiamo quanta prospettiva di 
successo abbiano questi tentativi: ad ogni 
modo quella che avrebbe minor motivo di 
rallegrarsi per l'avvenimento di un Ministe­
ro-Saracco ò indubbiamente l'oj3posizione, 
poiché cioè implicherebbe molte cose, con­
tro ,le quali l'opposizione non mancherebbe 
di ribellarsi, quella, fra le altre, di una ri­
gidità estrema nella condotta Jdegli affari, 
e di una parsimonia spinta fino alla tac­
cagneria negli articoli vari della spesa. 

Ignoriamo se queste voci abbiano fonda­
mento: è certo però che se il Saracco 
t'osse l'uomo predestinato a raccogliere le 
redini del governo, egli non farebbe al­
cun mistero di quéste sue velleità, né sì 
pi-esterebbe ad a'cuna specie di sotter­
fugi. 

A proposito del movimento di Prefetti, 
al quale accennavamo fino dall'altro giorno, 
si assicura ch'esso non si restringerà sem­
plicemente a! trasloco del Municchi da Ge-
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nova a Palermo, ma che questo sarà se-
gti'ito da cambiamenti ulteriori. 

Per massima non siamo fautori di cam 
bìamenti nel personale dai Capi delle Pro­
vincie; ma se le necessità del servizio li 
rendono necessari è naturale che un mi­
nistro dell'interno abbia carta bianca per 
provvedervi senza esitare. 

I giornali del di fuori ci arrivano ancora 
pieni di particolari sulla giornata del I' 
maggio, che, nelle varie Capitali d 'Eu­
ropa, se non fu turbata da violenze, tra­
scorse però maiinconiea ed uggiosa. 

II FIGARO, in data 2, dice : 
«Tutti i personaggi, che nei diversi 

Stati hanno l'incarico di mantenere l'or­
dine, hanno dovuto mandare ieri sera un 
profondo sospiro dì sollievo. La giornata 
del V maggio era passata e passata bene 
meno alcuni disoidini di poco rilievo, che 
hanno avuto appena una importanza lo­
cale. • 

Però a tutto ierifla polizia di Parigi 
continuava nelle sue precauzioni, accen­
nando piuttosto ad accrescerne il rigore che 
a diminuirlo. 

Traflnzicne fli A . Z. 

— D'ila grazia ! ' grillò Lacuzon eoa impeto, 
sollecitare una grazia I..,. pregare.... suppli­
care I... curvare il capo diiiaiizi ad uno S've-
dese!.... No, no, Raoul, nessuna grazia a tal 
prezzo!... mio zio troverebbe egli stesso che 6 
un acquistare a troppo caro prezzo la vita!... 
E poi non è sulle progluere che conto.... ho 
«tuniche cosa di meglio.... 

= Che volete dunque fare? 
•— Lo vedrete..,. 
Si foco un nuovo silenzio. 
I lìue cavalieri avoano raggiunto un punto 

elevato, dal quale si presentava diuanzl ad 
essi un magnifico panorama eho i pallidi raggi 
della luna rlschiaravauo d'una luco indecLsa. 

Già si presentava ai loro occhi la vallata, 
nella quale è fabbricata la città di Saint-
Olaudiu; all'orizzonte si disegnavano gli enor­
mi pini che faoevan corona a gigantesche ree-

13-A. T O i F ^ L X r ^ O 
{NOSTRA OORIIISÌ'ONDKNZA) 

Torino, 2 maggio. 
Anche oggi la cititi tranquilla, ha ripreso 

l'aspetto dei giorni feriali. Ognuno accudiiSce 
ai propri affari chi non ne ha da sbrigare at­
tende la palla che scenda a mezzogiorno sul­
l'alto del Palazzo Madama o il cambio dola 
guardia a Palazzo Reale allo 5. 1 picchetti di 
rinforzo e di guardia agli Istituti di banca con­
tinuarono il servizio. Nessun tentativo dì dimo­
strazioni DÒ neirinterno né nei sobborghi. Cal­
ma e pace. Ieri nella Camera del lavoro fu 
festeggiato rariniversaario delia fondazione. E-
ranvi circa trecento persone tra soci e fami­
glio di soci. La stampa non era ammessa. In­
tervennero alla festa i senatori Chiavos e An­
gelo Rossi, i deputati Roux e Giiiuolio; i Consi­
glieri comuna 1 Rabbi, Rorà, Nigra, Roggeri 
0 Merlani. Parlò pel primo T operaio Caula 
invocando solidarietà di tutte le classi, da cui 
sorgerà il miglioramento dei lavoratori. Il se 
gretario Rocca Dante disse che gli operai at­
tendono seriamente al lavoro, escludendo noìla 
camera del lavoro le manifesfazìoni o discus­
sioni di ideo politiche o religioso. Terminò, 
applaudito^ invocando un maggi )re sussidio dal 
Municipio. Edmondo De Amicis parlò pure ap-
piauditissimo, eillcace, con slancio. 

B'esta seria, e geniale. 

- ( 0 ) -
{Corrispondenza particolare del COMUNE) -

Ast! 2 magg io 
Comincio un po' lai'di la mia parto di cor­

rispondente, ma lo raolteplici occupazioni mi 
hanno impedito di farlo flu da principio. 

Per chi arriva in questa città, al momento 
in cui scrivo, la prima idea che sorge è quella 
di trovarsi in presenza di una grande sagra, 
di quelle sagre delle quali non si ha più, al­
meno noi nostri paesi, adeguala idea - do­
vunque sorgono baracconi, taluni dei quali 
elegantissimi, casotti, banchetti; ecc. a scopo 
di attrarre il pubblico accorrente. 

Forse parrà una,esagerazione, ma non Io è 
- in fatto la prima cosa che s'incontra smon­
tando alla stazione è un immenso steccato che 
è, in misura, assai superiore al circuito del 
nostro Prato della Valle o poi, nella Piazza 
del mercato, tutta quella quantità di baracche 
festaiolo variopinte e di svariato formo e di­
mensioni da cui esco un chiasso indiavolato e 
continuo. 

Ogni anno nella ricorrenza del patrono della 
città si ripete questo movimento ; da due anni 
poi, a cura dei benemeriti della città e din­
torni si da una esposizione agraria, se non del 
tutto completa, corto a.ssaì interessante. 

Quest'anno è certo riuscitissima e d 'una 
tale levatura da destare l'invidia a centri ben 
più vasti di qutlli della città d'Asti. È altresì 
vero che nessuna altra oiftà può disporre di 
un localo più adatto di qilello che sta nella 
grande piasm del mercato ove l'immenso 
fabbricato, destinato al mercato coperto, può 
essere messo ad usufrutto-por si grande av­
venimento agrario. 

Se la esposizione non è.riuscita completa­
mente la colpa non è del Comitato ordinatore 
ohe ha lavoralo attivamente, anzi febbrilmente, 
perchè tutto abbia ad amlàre nel migliore dei 
modi, ma sibbeue alla consueta smania degi 
espositori che non rioscnno mai a cfinylncersi 
che bisogna mettere da parte ogni riluttanza ; 
ma si vede che tutto il inondo ò paese. 

Ieri il tempo per poco non venne a gua­
stare l'inaugurazione; ad ogni modo l'apertura 
venne fatta con l'intervento delle solite auto­
rità e di pubblico rispettabilissimo, in buona 
parte formato da signore splendide ed elegan­
tissime. 

Il nob. conte Della Chiesa dì Cerignasco 
ebbe felici parole all'indirizzo degli espositori 
porgendo loro il saluto ed il ringraziamento 
liei Comitato esecutivo. 

Ad esso fece seguito il comrn. Gorbiglia con 
applaaditissinio discorso, dopo del quale le 
autorità e gli invitati cominciarono la visita 
inaugurale della esposizione. 

La vìsita durò a lungo essendo assai v:isti 
i locali della mostra e moltissimi i proilotli 
esposti, tra cui prinu^ggiauo le sezioni animali 
da cortile, bovini e c;an. 

eia e che cominciavano quella muraglia di 
verde scuro che sale dalle rive della Bienne 
fino alle cime di Sept-Moncol. 

La strada, nella quale i viaggiatori stavano 
per ingolfarsi, formava certi zig zag, lungo il 
lato di Cinquetral. In fondo ada vallata, la 
città si staccava come un nero masso. 

"= Raoul , chiese ad un tratto Lacuzon , 
quando contate di riprendere il nome dei vo­
stri antenati? .. 

=== Quando avrò vendicato mio padre! ri-
spd.so il giovane, quando l'omicida incendiario 
m'avrà pagato il debito del sangue e ded' in­
cendio!... 

= M\ aspettava questa ì'isposta. E chi per­
seguiterete con la vostra vendetta'? 

•= Ohi ? ripetè Raoul stupito. Eh ! chi po­
trebbe essere se non il vile autore di tanti 
delitti, l'infamo Antidedì Montaigu! Io porterò 
il ferro e il fuoco nel suo castello dell'Aquila 
e voi mi verrete in aiuto, non è vero fratello 
mio'* perchè cosi facendo, adempirò un sacro 
dovere!... 

— Raoul, diss'eglì, io voglio e devo rispon­
dere alla vostra fldurda e nulla nascondervi 
della verità. Io darei la mia vita, so occor­
resse, per salvare la vostra, ma voi non uo-
veto contare su me quando pensato di vendi-
Ciirvi d'A'ntido di [Montaigu ... Mi metterei 
piuttosto con lui contro di voi, se non per 
atlaccarvi, almeno per difonderlo... 

— Contro di me, fratello!! contro di me e 
con quell'uomo!! gridò Raoul. Non è possì­
bile!... 

— E nullamono è la verità. 
— Ma perchè ? 

Anche le altre sezioni sono degno di nota" 
e;di ologi, per quanto inferiori rispetto allo 
'suaooónuate. 

Oggi le spazio ed il tempo non mi consen-
tono|di allungarmi in proposito, ma domani sarà 
fatto. 

Per oggi la cronaca arida. 
Uno splendido bancbetto, offerto dal Gomi­

tato alla «benemerita giuria» (cosi dice il 
menu) ha raccolto una eletta schiera di per­
sone all'albergo Salerà, Molti brìndisi, felioLs-
simi e brevi, molta allegria o cordialità. Sta­
sera splendida gara pirotecnica nel gran prato 
delle corse, con tale accorronza di pubblico 
da reslarne meravigliati veramente. 

Dopodomani avrà luogo l'inaugurazione dei 
Onngre,sso antinio.^.serieo. 

A domani il seguito. Fortunio. 

— Perchè quando il pericolo comune libra 
lo ali su ogni capo, i dissensi e gli odi! par­
ticolari, per quanto terribili no sieno i motivi 
devono essere dimenticati... 

Perchè non possono esserci nemici fra quelli 
che servono una stessa causa, almeno per 
tutto quel tempo che questa causa è in peri­
colo... Perché dnalmente oggi Antidedì Mon­
taigu , signoro dell' ,\quila, è uno di più ar­
denti e dei più putenti difensori della liberlà 
didla Franou-Ooutea!... È tra i suoi vassalli 
che io recluto 1 jniei corpi franchi; è lui che 
quando tutto ci manca, ci foruisco il danaro, 
i viveri e le armi. È lui che dà il vitto e 
protegge la madre, la sorella o la figlia del 
soldato coutadino; è al casteUo dell'Aquila, fi­
nalmente che sì trova il centro delle opera­
zioni militari di tutta l'aita montagna. 

Vcd comprendete, Raoul, ohe i servizi che 
ci rende Antide di Montaigu sono immensi, e 
per quanto colpovolo sia quel gentiluomo 
verso la vostra famiglia per mo deve essere 
sacro!... 

•— Vi comprendo, e vi approvo! rispose Ra­
oul. Aspetterò con calma e pazienza, e forse 
questa aspettativa non sarà mollo lunga! Ver­
rà un giorno fratello, in cui mi abbandonere­
te quell'uomo o vi unirete a me per rove­
sciarlo, perchè Dio non sarebbe giusto se per­
mettesse che il rapitore, l'incendiario, l'assas­
sino, fossa un alleato leale e fedele!. . Ricor­
datevi quello che oggi vi dico, capitano; un 
segreto istinto mi grida che Antìdo dì Montai­
gu è un vile e un traditore! e ricordatovi che 
un giorno, proverò, quello che dissi!... 

Lacuzon si tacque. 

L» stampa (istera e l'Italia 

VIENNA, 3 
La Neue Freie Presse, noi suo numoro'd'og-

gì, ha un articolo di fondo in cui parla degli 
avversari italiani della triplice alleanza, sia 
por ragioni finanziario, sìa per sentimento fran-
cofilo, e aggiunge che la visita di Re Umberto 
a Berlino dimostrerà che la posiziono assicu­
ratasi dall'Italia nellji triplice non è punto cam­
biata. 

Il telegramma non dice altro;'ma a noi paro 
che fa Presse ponga poco esattamente la que­
stione, Intorno all'utilità della triplico alleanza 
vi possono essere opinioni diverse. Ma in una 
cosa è concorde in Italia l'opinione pubblica, 
ed è che nessun paese può e.saurirsi ed osporsi 
a rovina per .sostenere armamenti superiori 
alle sue foi'ze economiche. {Fànfutla}' 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STBFANT) 

LIKOI, L — Quattro anarchici; Faux Gio­
vanni, Mopsout,. iacroi.it e 'Lefebre sono stati 
arreslatl dalla polizìa, quali autori degli ulti­
mi atlontati con la diuaniite, Giovanni Faux 
fece una completa confessione e denunziò i 
complici. Sono imminenti molti altri arrosti. 

COIJONIA. 4. = La Kohitsclio Zeitunff an­
nunzia : nella fabbrica di dinamite a Pan, dopo 
l'arrivo del consigliere O.sthans, incaricato d'i­
spezionarla, vi fu una esplosione. Due *)perai 
sono morti. Si ritiene probabile che la causa 
sia dovuta ad alcuni opei'ai che lasciarono oa^ 
doro un v.aso contouento della nitroglicerina. 

PIETROBURGO, 4. — La commissiono de­
legata a studiare la questiono dei grani, pre­
sieduta da Abaza, si è pronunciata all'unani-
luità favorevole per la libera esportazione del 
granturco e delia segala da Ilbau revol. 

PIETROBURGO. 4. — La partenza della fa­
miglia imperiale per Copenaghen è fissata al 
21 maggio. 

— La Noiroremia dico che sì dà soverchia 
importanza alla visita di Dimitofl' a jN'elidon' 
ambasciatore russo a Costantinopoli. 

Credo di .sapere che Neiidotr dichiarò che la 
Russia non riconoscerà il governo bulgaro at-

Egli non sapeva che rispondere a quelle 
parole piene d'uua schhisciante e spietata lo­
gica; e gli sembrava dubbioso infatti che Dio 
acconsentisse dì servirsi d'uua mano sì bassa­
mente colpevole per farne delle grandi nobili 
cose. 

In quel momento i duo cavaliori giungeva­
no allo rivo della Biena. che correva nel fon­
do della vallata, a una plccoli.ssima distanza 
dalle fortlfic.azioui di Saint Claudio. 

Lacuzon spìnse il suo cavallo verso la sini­
stra, lasciando la città alla sua dosti'a, e non 
tardò molto ad entra're in un piccolo bosco 
assai fitto, uol quale s'irudtrò, .seguito da 
Raoul. 

Appena fatti venticinque passi sotto il luo­
go ombroso, essi intesoro io schioppettio sec­
co metal Ico prodotto dalla battei'ia d'un fu­
cile che si arma. 

Nei tempo stosso una voce gridò ; 
— Chi va là?... 
— Saint-Claudio e Lacuzon, risposo il.ca-

pìtano. 

CAPÌTOLO XI 

D u e s trole A' una Canzone 
Saint-Claudio. 

— Ah! siete voi, capitano! disse la stossa 
voce che aveva gridato: CM va là. 

E un partigiano della franca Pranoa-Contea, 
vestito con un costume esattamente eguale a 
quello del capo montanaro usci dal bosco e 

tuale, nemmeno fra cento anni, se a capo vi 
rimanesso uu principe della casiOobu go 

BERNA, 4. •= Il capo del dipartimento mi­
litare, Frey,' presenteià pieslo ti lon^i'iiolo-
deralo la relazione'e lo pioposte pei le loiti-
ficazioni da eriger.si nella vallo dol liodano 
(cantone Vallesel.Sembia che Pieì pielen-
soa lo fortificazióni a San Maurizio Î o stito 
maggiore generale si è pronunziato p»! le fni-
tìficazìoni a Martignj, che costei ebbeio dodici 
milioni di franchi. La'foitilica/ioue di San Mau­
rizio costerà circa due milioni 

COOPERATIVE li\ FRANGIA 
0 

il m i i i i - , i u ) l , i i / ^ , i l h 

Si ha da Lione, 4 
«Oggi sì è qui riunito il qu u lo Oongiosso 

dello Società coopeuilive di ciodito popolato 
francesi. 

E stato proclamiate pi osidont onoiarioLuz-
zattì ». 

Parlamento IhiUano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza Far iu i 

Seduta del i maqo'o IkO'J 
Il Presidente, comunicate le lettelo di un 

graziamentodoba contessi. Pianell e doli» fami­
glia Maurogoiiato por lo e indoglnn/o empiesse 
in occasione della molte d'u senatori Puiiell 
e Maurogonato, commomoia il seuitoio de-
i'unto Agostino Todeio 

Hi Ritdinì si associa alla commemoi azione, 
fatta dal presidente, dol sonatolo Todeio. 

Quindi ripete le dichuua/ioni sudo sciogli­
mento delia crisi miiiisteiide pia fatte alla Ca­
mera. 

Spera che la Camera approverà i provvodi-
nioiiti presentati, come li .approverà più tardi 
il Senato. 

Il ministro crede di compiere un debito di 
onore, porseveraudu nel suo programma, de-
stin.'ito a rialzare le coudizioni economichodel 
paese, non Così ,decaduto come alcuni afl'er-
luano e a ottenere il pareggio del bilancio ipe-
nissinio). 

Il presidente: — Essendo esaurito le comu­
nicazioni del governo, il Senato sarà riconvo­
cato a domicilio. 

Levasi la seduta allo 4.2.5. 

C A M E B A 
PRESIDENZA : Biancherl 

Seduta del 4 majgio 
Camera popolatissiroa. 
Il pì'esidente: Ha facnltà di parlare il pre­

sidente del consiglio por lo comunicazioni del 
governo. 

Riidinì si alza fra il più profondo silenzio 
della Cainera. 

Mentre il presidente del Oousiglio parla, i 
banchi si popolano sempre più. 

Ecco il sunto delle dlcliiarazionl dol Governo: 
Hiidinì comunica le dimissioni dol ministro 

Colombo e riucarico u Luzzatti dell'/)ì/er;m 
delle finanze. . 

Spiegando le ragioni della crisi, dichiara che­
le previsioni del Governo,circa l'eqsilibrio dol 

andò a prendere per la briglia il cavallo dot 
suo capo. 

— Mettete piede a terra, Raoul, dis.so 11 ca­
pitano, scendendo anch'egli da cavallo, Raoul 
obbedì e il montanaro fece qualche passo per 
inoltrarsi nel bo-sco con 1 due nobili animali. 

Il nòstro eroe lo fermò ehiedendogliì; Cosa 
c'è di nuovo qui? 

— Nulla, capitano. 
~ E in città? 
— Gli svcilesi od i grigi hanno sacchegiato 

qiuilche cantina, o fra le altre quella dol con-
voiite, durante la sera hanno svoutrato delle 
botti, e molti fra essi, devono essere ora ub-
briaohi morti... 

— Sta bene. Va. 
Poi il capitano riproso la via che si dirigeva 

verso Sain-Claudio, e all'uscita dal boschetto, 
dis.se al suo compagno; 

— Ed ora, Raoul, nemmeno una parolai... 
Evitato cho i vostri sproni sì urtino l'uno con 
l'altro! evitate die il vostro piede incontri un 
sasso ohe rotoli ! evitato cho l'impugnatura 
della vostra spada tocchi la canna dello vostre 
pistolel II nemico ci sta dinanzi, di dietro, ai 
fianchi, dappertutto! Il pili piccolo rumore po­
trebbe diventar il sognale d'una fucilata, della 
quale noi sarcssìmo la mira.... 

Raggiungiamo la riva del fiume, evitiamo i 
raggi della luna o camminiamo all'ombra dei 
salici.., 

[Continua) 

« EGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV. pagina) 



bilancio non si roalizzarono completamente 
nelle spaso e nello entrate doganali. Il disa­
vanzo, sebbene sensibilmente ridotto, rimane 
aliòora/Por colmarlo il IMinistoro iloWstto pon-5 
saio a mozzi sicuri. 

Nella scolta di questi mozzi sì palesarono 
dei diasansi gravi col ministro Colombo, ohe 
intenrtev.'k raggiungore il bilancio con solo e-
conomie. 

Ritenendo necessari altri provve.liraenti, do­
vette con rammarico separarsi dai-collega Co­
lombo. 

Rimosso il presagito aumento noi bilancio 
della guerra, essendosi ridotto lo spese stra­
ordinario a soli 9 milioni, a t)ui si tari fronte 
con economie sullo stesso bilancio, il disa­
vanzo dell'asercizio 92-93 proveilesi in 33 mi­
lioni circa, ove si approvino i [irovvedimenti 
finanziari oho stanno già dinnanzi alla Camera. 

A riparare a quosto disavanzo il ministro 
pro.stìnta un progetto sulla tassa dello succes­
sioni interiori a 500 lire mantenendo intatta 
la ta sazione per le successioni in linea retta, 
da questo nuovo progetto il Governo si ripro-
raotto da 4 a 5 milioni. 

inoltre presenterà ia convenzione par la 
RORÌa sui nammiferi, die darà per l'esercizio 
1892-93 una entrata straordinaria di 6 milioni 
in oro e il canone annuo da fi a 7 milioni, 
oho audrà crescendo gradatamente. 

Quindi dai 33 milioni del disavanzo .si deb-
ijono dedurrò circa 28 milieni. 

Por colmarlo interamante, il Ministero pro-
seRuirà nella via già percorsa delle economie. 

Perciò presenterà il progetto, perchè sia 
accordata al governo l'autorizzazione a raodi-
floare gli organici dei servizi amministrativi e 
tecnici. , , . 

Il Presidente del consiglio legge le disposi­
zioni di questo progetto per ispiegarne fin d'ora 
la portata e il signittcato. 

Fa quindi considerare alia. Camera oho. se 
si approveranno i provvedimenti proposti in 
tempo utilo, sì potrà votare pel 92-93 il bi­
lancio in buone condizioni ; se no, il disavan­
zo si aggraverà intorno ai 60 milioni, com­
prese beninteso le ferrovie, gli ammortament' 
eoo. ecc. 

11 Prosidonte conclude dicendo: «Ad ognu­
no la sua parte di responsabilità, noi abbiamo 
fatto il nostro dovere, presentandovi le nostro 
proposte ; ora abbiamo il diritto di chiedere 
alla Camera che voglia nettamente pronunziarsi 
sul merito di,queste proposte dando un voto 
chiaro ed esplicito. 

Non vi sarebbe niente di peggiore ohe un 
voto, li quale volesse dire approvazione dei 
provvedimenti, ma non degli uomini ; o peg­
gio ancora voto, il quale volesse dire ap-
proviizione degli uomini ma niente provvedi­
menti. 

Queste dichiarazioni del Rudini sono accol­
te dalla sinistra e dalla sinistra estrema con 
mormorii e continuo interruzioni; la destra si 
mantiene in silenzio. 
• Si annunziano interrogazioni ed interpel­

lanza. 
Marinunzi fa colpa al ministero di non a-

vero ideo precise. 
Il suo discorso stanca ed annoia la Ca­

mera. 
Imbriani fa le suo solite scappate; dice che 

il ministero non ha tenuto fede alle sue soleu-
nl dichiarazioni. 

Soggiunge, parlando della crisi. 
<ai ministro della guerra chiese quindici mi­

lioni, e vari ministri si opposero a questa do­
manda... » 

Pelloux interrompe negando. 
Imììrtani continua a parlare fra i rumori ; 

e in questo momento si promuovono agita­
zioni di diverso genere su tutti i banchi della 
Camera. 

Da una parte dioesi ; badale che verrà un 
Ministero Cr'fspi [interruzioni, risa). 

Imbriani « Non ci credete. Verrà un Mini­
stero Oiolitti-Saracco, con egemonia piemon­
tese. (Interruzioni). 

Imbriani : Dico quello che sento. Com­
prendo che il regionalismo è dannoso, ma 
quanto sento io dico. (Risa). Sono tutti spau­
racchi che matte avanti qualche ministro per 
le anime ohe temono lo scioglimento della Ca­
mera». 

Nicotera (ministro respingo 1' insinuazione 
Parlano poi Vischi e Bovio ; quest' ultimo 

molto ascoltato. 
Rwlini riprendo la parola, (grande atten-

isioneì ) 
Dice che la causa del dissidio ministeriale 

non tu la questione militare. Questa fu di­
scussa quando trattossi di presentare lo pro­
poste al Parlamento. 

« 11 Ministero, continua l'on. Rudlnl riteneva 
ohe non si dovesse sorpassare la cifra di 246 
milioni, e qui sorgevano gravi questioni tec­
niche, a risolvere lo quali credette opportuno 
ferma sempre la sua responsabilità, di con-
.sultaro nomini competenti. 

<s Non fu però consultato il segretario del 
lUinistero della casa reale. Le relazioni fra il 
Ministero e la Corona piocedattero sempre 
colla più scrupolosa osservanza della regole 
costituzionali. » [Bene, bravo.) 

Il presidente dal Consiglio respinge le ac­
cuse di irresolutezza ed indecisione che gli 
furono mosse, o dice ohe il programma finan­
ziarlo esposto da Bovio ristionde osattamento 
alle idae del Ministero che si è sempre pro­
posto di seguire una politica proporzionata 
alle condizioni economiche. 

Cosi il Ministero volle risolvere la questiona 
finanziaria proporzionando le speso alle possi­
bilità contributive del paese. « Questa fu la 
bandiera che il Ministero raccolse e non ha 
ripiegato. » [Approvazioni a destra). 

V on Rudinì conohiude : • Il Ministero, si 
proposo di raggiungere con economìe il pareg­
gio fra lo entrate e le epese effettive, ma 
sorse il bisogno di imposte quando si decisa 
di includere nelle spase elfettive anche le 
speso ferroviario e questo indirizzo fu appro­
vato dalla Camera. » -

« Il Ministero voile tenacemente ed ottenne 
tìcenomie in molti pubblici servizi aflVoutando 
molti inleressi. li; anche in ciò esso segui ri-
solutamaute il .suo programma. 

Fu censurato il progetto oggi presentato 
circa ì pieni poteri per la riduzione degli or­
ganici; ed ora tutti gli uomini imparziali rioo-
uosooranno esaero questa ia sola via che po-

tavasi seguire per ottenere solleoito e certo a • 
conomie. 

Non vi fu dunque incertezza per parte del 
Ministero; incortozia noto invece in certi av­
versari ohe non vogliono economie, non vo­
gliono riformo, nò imposte ed a tutto rispon­
dono no. (Bene, bravo). 

Si combatta dunque il Ministero ma ,sì obni-
batta in noma dì uh concetto chiaro. 

Sa aveteaitró proposto venite ad occupare 
il nostro posto ». 

Lo ultime parole dei presidente del consiglio 
sono accolto da approvazioni ed applausi sui 
banchi di destra e di centro a da rumori sul 
banchi della sinistra. 

I deputati scendo..o noil'emicìclo. Le discus­
sioni .si fanno vivacissima. Ottima ò l'impres­
sione prodotta da questo secondo discorso del-
l'on. Rudini, molto superiore al primo, anche 
in confronto alla meschinità dei discorsi dei 
deputati dell'opposizione. 

Si presentano leggi e domando varie. 
Costa Andrea ed altri chiedono spiegazioni 

sulla violazione dei diritti dei cittadini com­
messa In occasione dei 1' maggio. 

LuzzatU presenta le note di variazioni a 
parecchi bilanci ed un progetto per autorizzare 
una lotterìa In occasione delle feste colombiano 

Pelloux presenta un progatto per speso stra­
ordinarie militari od altri progetti sul recluta­
mento. 

Branca presenta le raodifloazioni al progetto 
per i servizi marittimi. < 

Levasi la seduta allo ore 1. 

Sronaea del Sdegno 
Roma, 4 . — A Genova per le festa colom­

biana, ci sarà la rivista della ilotta composta 
della Lepanto, Morosini, Dandolo, Ruggero 
di Lauria, A/fondatore. Castelftdardo, San 
Martino, Dogali, Etna, Vesuvio, Fieramosca, 
Piemonte, Partenope, Monsambano e Duilio 
e di sei squadriglie di torpediniere. Vi assi­
steranno alcuno navf ostare. 

Cagliari, 3 . = Il 1- maggio qui s' è fatta 
la tradizionale votiva processione pel patrono 
Sant'Elisio colia consueta solennità. Seguono 
tutt ' ora lo relativa feste civih, abbellita dalla 
variopinta folla che accorre dal contado. 

Da ciò potete arguirà che il 1' maggio passò 
qui ne la maggiore tranduillità. 

OWMIBUS Di NOTIZIE 
X A Lercara (Palermo) il dott. Bommartìno, 

mentre rincasava venne fatto bersaglio ad una 
fucilata, che feriva mortalmente un certo Raf­
faele Ferrara, che lo accompagnava. L'assas­
sino ed il movente del delitto sono finora sco­
nosciuti. 

X A Palermo Salvatare.Taormina, cinquan­
taduenne, iaserviente airospadale, affetto da 
manìa dì persecuziona si buttò setto un treno 
ferroviario, rimanendo schiacciato. 

X A Bubbio (.4stì) il fulmiue colpi quattro 
contadini. Uno di essi rimase ucciso, gii altri 
tre gravemante feriti allo gambe, in modo tale 
da renderli deformi. 

X L'Onore del Sudarmann fu giudicato una 
commedia .'jovversìva dal sottoprefetto dì Oal-
iarata, ohe pochi giorni or sono ne proibì ia 
rapprosantaziono al teatro di Busto Arsizio, 
dopo di aver proibito quella del monologo del 
Oòppee; Lo sciopero dei fabbri! 

X A Vigevano, sul corso dì P. Novara, un 
mediatore di vino di Casale fu travolto sotto 
il tramwaj's. Fu tr sportato all'ospedale, dove 
spirò poco dopo. 

X A Vilianova (Torino) è successo una ter­
rìbile rissa fra duo comitive di popolani. Nella 
mischia certo Giovanni Baiiesìo, di San Mau­
rizio Oanavese, rimase ucciso con otto col­
tellate. 

CRON ACA_mU_ PROV IHCIA 
(Corrisp. del Comune) 

IMonselice, 2 . ~ li primo maggio, la tre­
menda giornata, à passata con una calma più 
che abituale. - Nessuna riunione, niente af­
fatto. 

Forse ia banda cittadina nvea poura degli 
anarchici, e per questo non ha dato il solito 
concerto. 

X Siam ne c'era lo scultore Valentino Bru-
stolon che ha portato il busto di Vittorio E-
manueie li, testé compiuto. A quanto para è 
un bellissimo lavoro in bronzo, a somigliau-
tissimo. 

Provvisoriamente venne collocato nella sala 
del Museo Civico, e quando verrà terminato 
il lavoro della famosa loggetta (ciie è ancora 
da cominciare) allora si farà la solenne inau­
gurazione. 

X Un freddo cane ha fatto iersera indossare 
molti soprabiti invernali, lieoisaraento ci s'in­
cammina ad abolire P'estate. 
. Mal Opsicetla. 

MonsoUce, 3 . — Cose scolastiche. (Q.O.) 
La commissione eletta dall'assemblea magistra­
le di Piove-Monseiioe nella persone dei signori 
Vigano avv. Francesco, presidente della So­
cietà di Monselioe, Carestiato Giuseppe, vice 
presidente, Tonesi Aristide, presidente della 

Società adueatìva di Piove, si recò domanica 
1. maggio dall'onor. Chinaglia per presentare 
ivoti della dotte Società e dai maestri di Con-
selye riguardo alla legge del Monte pensioni e 
dell' istruzione oienientara attualmente allo 
stato di progetto. ^ .,,,., 

L'onorevole deputato accolse colla sojlta cor­
tesìa la Commissiono, non nascoso le gravi dlf-
(lepltà ohe.sii frappongono all'esaudimento del 
desideri dei inaestri, ma pure promise di ado-
prarsl dei suo meglio, allinohà vengano, se non 
del tutto, almeno in parte accolti, perchè com­
preso dalla necessità di portare un migliora­
mento alla classe magistrale e all'andamento 
scolastico. 

La suddetta Commissiono, ad esaurimento 
del proprio mandato, non tarderà a presentare 
analoga petizione al Parlamento raccomandan­
dola ai rappresentanti dei Collegio, nonché agli 
onorevoli Molmenti e Rarapoldi che pure si 
sono vivamente interessati di cosi importanti 
questioni. 

Camposamplero, 3 . — (A.S.). Ieri in San 
Giorgio delia Pertiche tu inaugurata, in via di 
esperimento, per un periodo dì 40 giorni, una 
Locanda sanitaria a benericio dei pellagrosi 
dell' intero comune. 

Il medico sig. Antonelli dott. Italo, coli'in­
tervento dell'esimio sIg. Domenico Meneghet-
tì, deputato provinciale a presidente delia 
Giunta di vigilanza, visitò i molti pellagrosi 
d' arabo le frazioni, tra i quali ne scelse 24, 
che cominciarono appunto ieri ad usufruire 
dei bonefloi effetti dì questa filantropica isti­
tuzione. Questi, terminato il periodo di cura 
stabilito, saranno surrogati da altri che sono 
già presi in nota, e così tutti potranno risen-
î ire i vantaggi di un sano ed abbondante nu­
trimento. 

Bello 6 commovente fu davvero l'aspetto 
che presentavano quei diseradati dalla fortuna, 
seduti a mensa ilari a contenti I Essi, al ve­
dersi innanzi tanta dovìzia dì cibo, credevano 
dì sognare, ed alcuni, in forza dell' indeboli­
mento fisico, furono presi da leggero deliquio ; 
rinvennero parò subito e la gioia tornò ad 11-
luminara i loro raacilanti e terrei volti. 

Anche nel cuore di quagli Infelici non è span­
to il sentimento dì gratitudine, e bisognava 
sentire lo bonedìzlenì ohe indirizzavano alla 
benemerita Commissiona permanente dalla pel­
lagra, che non risparmia cura di sorta per 
toglierli da una vita dì stanti e dalla morte 
stessa. 

La dieta giornaliera per ciascun pellagroso 
è la seguente ; 

Carne g. 100 ; minestra g. 200 ; pane g. 300 
e 1|4 litro di generoso vino. 

Mercè le cura assidue della Giunta di vigi­
lanza locale, di cui è anima e capo il signor 
Domenico Menegheili, il quale lavora a tut-
t'uomo e trascvira i suoi stessi interessi, quando 
vi è un'opera buona da compiere, la benefica 
Istituzione si incrementerà, si allargherà e 
prenderà piede in parecchi altri Comuni, dove 
abbondano i pellagrosi, e cosi si ridaranno al­
l'agricoltura languente nuove braccia e nuova 
forza, e molti che ora conducono una vita in­
felice, saranno rigouorati moralmente a fisica­
mente. 

Coiiselvo, 3 . = R. Poste. — Sono insi­
stenti le lamentazioni del pubblico par il pro­
gettato trasloco di questo Ufllcio Postale dalla 
piazza alia casa dall' incaricato a raggerà Puf. 
licìo stesso, vaia a dire in località non molto 
centrica. 

Anche ieri nel Caffè principale, parlando 
molti su tale argomento, qualcuno mormorava 
contro i locali corrispondenti dì giornali per 
non avere ancor scritto qualche cosa in pro­
posito, taciandoli anche di favoritismo. 

So non ho scritto prima, agli è perchè il 
fatta ora lamentato, lo riteneva di poca im-
porlanza ; ma dal mo.nonto che il pubblico 
ora ne attribuisce molta, cosi io, alieno dal 
favorire nessuno a svantaggio del pubblico, 
rendo pubbliche lo lamentazioni del medesimo 
senza confutarla. Don Crescendo 

~= 4 . ~ Suicidio Questa mattina è stato 
trovato appeso con un laccio ad una trave 
della propria stalla, già cadavere, certo Cetlon 
Luigi dotto Marsina, commerciante in riso 
dì qui. 

Sulla causa del suicidio molte sono le ver­
sioni , ma i più credono doverla attribuire a 
dissesti finanziari. 

Il tatto impressionò grandemente il pae-ie, 
tanto più che il Cellon godeva stima e sim­
patia generala ed ara anche ritenuto ben prov­
veduto, f I 

Il disgraziato lascia moglie iaferma, sei fi­
gli, il padre ed un fratello. 

Don Crescendo 

Le pi'lmarie Autorità Mediche d' Europa sì 
degnano raccomandare l'EMULSIONE SCOTT, 
come preparazione di grande utilità. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
VEmulsione Scott d'olio di fegato di mer­

luzzo con ipofosfltl è una pi-eparazìone riu­
scitissima, sia dal lato della facilo digeribilità, 
corno per la sua potente efficacia. La si rac­
comanda specialmente pei bambini e pai ra­
gazzi in cui sia necessario migUoraro il pro­
cesso dì osalfìcazione o sia utile correggerelo 
stato di linfatismo, di scrofola e slmile. 

Prof. Cav. EDOARDO PORRO, 
Direttore dalla Maternità di Milano, 

Consigliere d'ammin. degli Istituti ospitalieri 
1 

mmk DELLA CITTÀ 

DEL FATTO ̂ m'MONllGNANA 
Nostro m.algrado, perchè non ci piacciono 

i brodi lunghi, dobbiamo aggiungere qualche 
altra parola sul fatto dì Montagnana, tramu­
tato dal Veneto in un gravo avvenimento. 

Ma meglio di noi, e a piena giustifloaziono 
dei nostri appunti al racconto de! Veneto, la­
sciamo parlare 11 Veneto sta-sso dì ieri. 

Premosso lo solite professioni banali d'im­
parzialità, il Veneto pubblica quanto segua; 

« li sig. Tontori ieri mattina, ci aveva spe­
dito il seguente telegramma : 

MoNTAONANA 3, ora 8.10 a. 
Pregola sospendere la pubblicazione di 

qualunque corrispondenza riguardantcmi. 
Le scrivo. 

ALBARDO TENTOM. 

La .sera poi ci faceva pervenire appunto la 
seguente da cui apprendiamo coma egli abbia 
sporta regolare denunzia ; e noi pardo dobbia­
mo meglio tacere, giacché spatta ormai all'au­
torità giudiziaria il dire nella sua imparzialità 
l'ultima parola ; 

Montagnana,3 maggio 1892. 
Jll.mo sig. Direttore 

del giornale " Il Veneto ,, 
PABOVA. 

Le ho telegrafato stamattina pregandola di 
volar sospenderà la pubbllcazìono, nei pregiato 
suo periodico, di qualunque scritto mi riguar-

Ciò che mi consigliò a rivolgerle tale pre­
ghiera fu il desiderio di evitare qualsiasi po­
lemica sulla mia persona fra il di Lai pregiato 
giornale ad il corrispondente da Montagnana 
dei Comune. 

Premotto che neppure 1' articolo pub­
bl icato nel «eVeneto» ripi'Oduceva esat­
t a m e n t e il la t to avvenuto — ma che 
questo non stia nei termini (con una praclsiono 
di data e di luogo invero ammirabili) esposti 
dal sullodato corrispondente del Comune lo 
proveranno le risultanze del processo che, con­
tro l'autore dei fatto stesso, varrà iniziato da 
questa autorità giudiziaria dietro mia formale 
denuncia, denuncia che per miei particolari 
motivi prima di ora non ho presentata, ma 
che porgo subito anche per provare la buona 
fede di certi corrispondenti. 

Ringraziandola con distinta stima, la rive­
risco. Di Lei de», aff. 

ALEARDO T E N T O R I » . 
Come si vada, ia stessa parte più interes­

sata riconosce l'inesattezza di quanto aveva 
scritto il Veneto, benché pretenda che ncu 
fosse esatto neppure quanto scrisse il corri­
spondente (?) dai Comune da Montagnana. 

Premettiamo ohe dal nostro corrispondente 
da Montagnana non abbiamo ricevuto a tutto 
ieri alcuna lettera in proposito; egli corto, par 
solilo così dilìgente, non ha creduto ohe il 
fatto valesse la pena di scrivere, al contrario 
del Veneto, che lo inalzò alla proporzioni di 
un avvenimento. Come dicevamo fino da ieri, 
parsone rispettabilissime di Montagnana ven­
nero espressamente al nostro uffizio interes­
sandoci a retti Beare il racconto del Veneto, 
per calmare la popolazione costernata (I?) di 
Montagnana. 

Il corrispondente del Comune, al contrario 
di quanto suppone il sig. Tentorì, e' entra 
punto né poco, e in quanto a buona fede può 
darne lezione agli altri, non ricavarne. 

Ed ora una domanda. Come va ohe sopra 
un fatto già conosciuto a Montagnana due 
giorni prima, e quindi presumlbiimante cono­
sciuto anche dall'Autorità Giudiziaria, questa 
fino al giorno 3, lungi dai procederà d'uffizio, 
inìziarà il procosso solo quando al sig. Ten­
torì pincerà, sa piacerà, di porgerne denuncia? 
Tutto questo, lo comprende anche la serva, 
significa ohe il fatto per sé stesso non aveva 
importanza alcuna. Bastò peraltro al Veneto 
per indurlo a ribollarsi alla nostra rettifica, e 
a spostare, secondo il suo solito, la questione 
dal campo del fatti a quello dalla reclame, 
eh' è quanto diro a farne una questione di 
sbessolini. 

Dall' fgrogio nostro oollalioratore D.r E-
Plus, riceviamo poi queste informazioni, che 
tagliano come si dice, la testa al toro. 

Credo che difflcilmente un uomo che si far­
mi ad un angolo pubblico , brontolando con 
frase e voce avvinazzata e la spavalderia d'un 
giovinetto possano aver prodotto - per .si poca 
cosa - un seguito cosi abbondante di discus­
sioni con intervento d'una dalie parti. 

Questo intervento è invero un po' strano ; 
non vorremmo che domani scrivesse anche 
l'altra parte - il girovago pregiudicato - raet-
tenda in dubbio altra asserzioni o la buona 
tede di altri scrittori. Già siamo sulla vìa delle 
.smentite ! 

Ma più strano sì è I' aspetto nuovo ohe sì 
vuol dare alla facenda. Mentre da principio si 
trattava d' una saraplice disputa fra giornali 
intorno alla minoro o maggiora gravità d' un 
fatto che 1' uno ha defluito « grassazione » e 
l'altro «sampliee fatto indegno d'essere rac­

colto» - ora la cosa tendererebba ad assamora 
an carattere per.sonala. 

E polche il sig. Tentori interviene inoppor-
tunemento a dare lui questo carattere di per­
sonalità rifai ondosi con poca cortasia alla buo­
na fede del nostro corrispondente - al Comu­
ne urge di chiarirò parecchie cosa. 

Sì capisco tosto, alla lettura della lettera 
rhc il Mg. Tentori non conosce molto bene il 
sìgnìdcilo dello parola. Credendo che il nostro 
articolo venisse da Montagnana egli lancia al . 
nostro corrispondenla una gofla accusa che 
non lo tocca par la gran ragiona che l'articolo 
fu scritto a Padova - e da me - alla presenza 
di parsone di Montagnana oha approvarono a 
pieno. Io so poi, per motivi miei specialissimi, 
che il sig. Tentorì non conosce ne etimologi­
camente uè spiritual mante il valore di parec 
Ohio parole - ch'egli quindi usa impunemente 
- ma neppur questa è buona ragiono per ado­
perarle scrivendo o parlando con persone ri­
spettabili. 

Egli serbi la buonafede per sr, ne condisca 
sa stesso e non la metta in ballo contro cor­
rispondenti che non esistono per questo caso. 
Infatti chi avrebbe potuto scrivere una cosa 
cosi poco interessante quando sìa ridotta nei 
veri termini ? 

Tanto il Tentori quanto il corrispnndente del 
Veneto si affannano a dare alia cosa un a-
spetto allarmante ohe non esista. Non ne era 
persuaso neniraeiio il Tentori stesso tanto è 
vero che si decisa cosi tardi a dare querela 
«anche per provaro la buona fede di certi 
corrispondenti». 

Tosto compiuto il fatto pel quale il pretore 
non credette di procedere per proprio conto, 
il Tentori corse ad una riunione dì amici e-
sponendo i fatti quali sono stati poi riferiti 
dal Veneto; ma poi la cosa mutò aspetto. Non 
più randello adoperato sulle spalle direttoriali 
ma uno semplice scambio d'ideo (chiosate con 
pugni) sull'argomento del 1' maggio. E perchè 
s'incaricava il Tentori dei discorsiì vespertini 
d'un ubbriaco solitario e forse innamorato ? 
Paladino sfortunato s'è forse ora persuaso che 
il miglior partito era evitare e lasciar dire. 

La scena ohe dapprima, sotto-una certa a-
saltaziona, era stata descritta come atroce, 
mutò poi tinta, e davanti il pretore che istrui­
va, l'imputato fu dichiarato non responsabile 
di grassazione ma solo di ubbriachezza mo­
lesta (i) . 

Poiché il Veneto continuò a daie !a prima 
versione che sarà stata data in buona fede 
ma non certamanta esatta? 

Questo ci sorprende; tantopiù che martedì io 
stesso potei verificare a Montagnana quale im­
pressione abbia prodotto la narrazione esaltata 
ma poi corretta. Per cui del fatto sì discorre 
corna d'una ragazzata. 

Non è comprensibile questo legame tra l'ar­
tìcolo del Veneto a la lettera dal Tentori così 
potentamanta contradetta anche dalia carri-
spondenza ieWAdriatico{V. più sotto). 

Tanto por stabilire che grassazione non e-
siste e che il relativo annuncio non fu che un 
pallone gonfiato. dott. Epius 

(1) Precisamente coma il Cernane l'ha qua­
lificata fine da ieri. JV. d. R. 

Dal corrispondente di Montagnana, 4, rice­
viamo : 

« Il .sig. Tentorì, l'egregio direttore della 
nostra Banca Popolare, -non si sarebbe certo 
immaginato che quattro pugni dati o scambiati 
con un mezzo ubbriaco, potessero diventare 
storici, e cl\e tre giornali, de! beli' Italo ragno, 
lo rendessero solo por questo e di punto in 
bianco un uomo celebre o quasi. Dei resto se 
l'Adriatico e il Veneto ci tennero a mattare 
in evidenza che il sig. Tentori è un uomo dalla 
forma colossali e dai muscoli d'acciaio (...mu-
sìcaa.,.) il Comune può aggiungere che desso 
è un carissimo giovinetto di spirito, il quale 
avrà certamente riso allo spalle del quarto po­
tere. È una fortuna del resto oho non capita_ 
tutti i giorni 1 » 

Riportiamo, come resto del carlino dall'A-
drìatico questa breve corrispondenza da Mon­
tagnana ; è il colpo di grazia che non ammet­
te più discussione. 

Il Veneto l'ha voluta, se la gratti. 
Altro che il favore del pubblico a la nostra 

reclame I 
Ecco la corrispondenza ; 
Montagnana. — (M) L'aggressione del 

direttore della Banca Popolare — A scanso 
di equivoci, ed a togliere le esagerazioni che 
sì sono fatte riguardo a questo avvanìraento, 
sta bene rimettere a pesto la verità. — Di ag­
gressione nemmeno Pidaa. —- Fu in seguito 
a,un diverbio causato da un ubbriaco, ohe vi 
fu oollutazione tra esso ed il sig. Tentori, ii 
quale gli somministrò meritata dose di pugni. 
Tant'è vero che quell'aggressore appena arre­
stato ad interrogato dal giudice istruttore, fa 
rimesso in libertà. Non sì capisco lo scopo di 
gonfiare una bolla di sapone, e par debito di 
cronista onesto a per non ingannare il pubbli­
co ho creduto necessaria questa rettifica. 

OBARI FERROVIARI 
(Vedi IV. pagina) 



Mort i e lori t i p e r la p a t r i a . 
Sappiamo che negli acorsi giorni il Co­

mitato per l'Albo dei Padovani morti o fe-
rili nelle lotte pel patrio riscatto, a mezzo 
del presidente, prof. Legnazzi, e del se­
gretario-relatore prof. Turi'i, ha rimesso 
al presidente dell'Associazione > Savoia •, 
iniziatrice della lodevole opera, il liingo 
e dipcile frutto dei suoi lavori. 

Si raccolsero nomi.e notizie di 86 morti, 
di yó feriti e di altri 27, che perdettero la 
vita in servigio guerresào a pi'ò delUv pa­
tria,,; nel periodo "di: tempB'cfte'córre 'dal 
combattimenti del i848 a quello di Dogali 
nel 1887. 

11 lavoro sarà certamente pubblicato a 
cura dell'Associazione « Savoia • ; e sa­
rebbe desiderabile che, come per le pro­
vincia nostra, si facesse consimile pubbli­
cazione per tutte le provincie italiane. 

r . S o é l e t à S tonOgra i i ca i t a l i a n a . 
Ieri a séra alle ore 8 pom. in uno dei lo­

cali d(5llo Scuole Ooraunali di Via San Biagio, 
ebbero luogo gli esami finali dei corsi toorici 
inaschilo e feinininile di Stenografìa. 

Formavano parte della Gommissiono esarai-
uatrice i sigg. avv, cav. Giuseppe Viterbi, rap-
presontaiito la Giunta Municipale ; Vittanovich 
prof. Pietro ; Negri avT. Ambrogio, presidente 
della Società Stenografica, ed i docenti siguori 
Gloria EIn:iva e Stoppato Francesco. 

Si pre.5eutarono idi'esame le signore: De­
Nicolò fl. ; Favaretti E.; Olivotto E. ; i;'acca-
•gnella M. ; ed i signori ^Canestrini Silvio ed 
Umberto; Levi P . ; IVIichelotto 0 . ; Milani E-
railio e Giuseppe; Olivotto A,; Soabello A.; 
e Silvestri E., i quali tutti vennero dalla pre­
detta Commissione dichiarati idonei. 

A questi, egregi giovani, ohe seppero cosi 
felicemente superare una prima prova, le no­
stre congratulazioni ed i nostri auguri onde 
possano continuare por bene nel cammino in­
trapreso, 

* * • 

A G. F . Ca t t ane i . 
A Venezia, il giorno otto Maggio alle 

due pomeridiane, sarà inaugurato il ri­
cordo, per volontà della cittadinanza de­
cretato alla memoria di quel luminare del 
foro Veneto che fu il barone Girolamo Fi­
liberto Cattanei, perfetto gentiluomo, quan-
t'altri, mai, degno di toccare i destini più 
alti^rapito ancora giovane all'arte oratoria, 
alle cittadine magistrature, alla patria. 

Della solennità terremo informati 
tori. 

i let-

Bu l l e t t i no Giud iz i à r io . 
Dal bollettino giuiiiziario uscito oggi rile­

viamo : 
Cecchini, giudice del Tribunale di Perugia, 

è nominato vicepresidente a Verona. 
Bonazzi, giudice del Tribunale di Venezia, 

è nominato vicepresidente a Bologna. 
Apostoli, sostituto - procuratore del Re al 

Tribunale di Padova, è nominato titolare a 
Rocca san Oasoiano. 

tu 

» « 
C o r t e d 'Assise. 
Oggi alla nostra corte d'assise ha principio 

il processo contro Zampieri Modesto ed il di 
lui figlio Antonio pel reato di oontrafTazione 
e spendizione di monete false. 

Sosterranno la difesa gli avvocati Negri 0 
Rossi. Funzionerà da P. M. il cav. Muttoni. 

Si udiranno 6 testimoni d'accusa. 
* * 

« L o S t u d e n t e ». 
Anche oggi il simpatico periodico è pieno 

di brio, così nella parte scritta, come negli 
insuperabili puppazzetti del Biadene. 

Tra l'altro una concettosa sàtira sull'e­
dilizia a Padova ; la loggetta del Pedroo-
chi con effetto di pioggia ! 
,Si vede proprio che 1 redattori de Lo 

Studente s\ son messi sulla via di correg­
gere : e sta bene I 

pre-

Una b r a v a domes t i ca . 
Ieri una donna di altra provincia 

sento in una casa ricercando lavoro. 
Intanto studiava il modo di rendere ai suoi 

futuri padroni un servizio di genere, se non 
nuovissimo, certo diverso da quello eh' essi 
avrebbero voluto. 

Rimasta sola un istante, la protesa dome­
stica intanto che i padroni voltarono l'occhio 
agguantò l'orologio d'oro con catena, che tro-
vavasi sopra un tavolino, se lo pose in tasca 
e stava per andarsene. Ma i padroni soprag­
giunsero, e scoi)erto il tiro birbone la malvi­
vente fu arrestata. 

U n fat to pietoso? 
Ci si narra' un fatto pietoso, avvenuto 

l 'altr 'ieri nei pressi di Via Sant'Agata. 
Una povera donna aveva lasciato a casa 

il suo bambino ammalato d'assai e se n'era 
andata in tutta fretta a provvedergli alla 
vicina farmacia le medicine che gli abbi­
sognavano. 

Intanto alla custodia del bambino era 
rimasta la sorellina, una vera donnina per 
intelligenza e per cuore. 

Ma il povero amma'ato di momento in 
momento peggiora cosi che quando ritorna 

la mamma non gli resta che un s o p o di 
vita. 

La povera donna col suo pianto colla 
sua disperazione straziava il cuore. Non 
valsero le amorevoli cure dei vicini, e le 
parole del marito e le lagrime dei figlioli 
per farla tornare in sé :, pareva pazza. 

Quando la' crisi cessò il bambino èra 
morto. 

Povera .donna I , 
* * 

Ljl t tO. V: 
Riceviamo da Venezia la dolorosa partecipa-

zìond della morto della:sig.a MIOIA BUOOHIA 
vedova ZANNINl costà avvenuta il 3 maggio 
alle ore 9 ànt. 

Ai figli ed al geuerp condoglianza sincero. 

' » 
* * 

Un a t t t t fleneroso. 
ler sera.una domestica, uscendo di casa 

per alcune spese, smarrì per sua sventura 
i denari che i padroni le avevano dato. 
Cerca di qua , guarda di l à : nulla si 
trova. 

La ragazza - poveretta - quasi piangeva 
e con quella bonarietà propria alla gente 
di campagna, chiedendo l'opera dei pas­
santi perchè la sì aiutasse alla ricerca del 
denaro smarrito, narrava ciò che le avreb­
be toccato di poi tornando a casa. 
, Ma la fortuna non l'abbandonò. 

Un sigrtore fermatosi fra i curiosi, sa­
puto il fatto, le si avvicinò e con quel 
modo di cui sanno usare le sole persone 
veramente dabbene le mise in mano dei 
soldi, e via. ' 

Ohi se aveste veduta di poi quella ra­
gazza I 

Case i m b i a n c a t e . 
Al moménto si sta lavando la facciata di 

molte case in città per ordine municipale. 
Nella sola Via Torricelle se ne contano 
cinque 0 sei coll'armatura, e l'ordine s tes 
so d'imbiancatura fu dato per i portici che 
ne hanno particolare bisogno. 

Tutto questo sta bene: a Bologna c'è il 
metodo di restaurare ogni anno la facciata 
delle case ad una contrada intiera, in 
modo che per questo turno, la città intera 
è sempre pulita e conserva il suo aspetto 
ridente. Anzi si fa una specie di festa in 
quel q.ìartiere, cosidetta la festa degli ad­
dobbi. 

Ma bisogna sapere un'altra cosa: che a 
Bologna il vandalismo della canaglia, che 
guasta subito la proprietà riataurata, non 
è tanto in voga, 0 non va tanto impunito 
come qui da noi. 

Sta tiene quindi pretendere dal cittadino 
i ristauri, ma il cittadino a sua volta ha 
diritto di essere tutelato nella sua pro­
prietà. Si capisce bene che, specialmente 
in una vasta città non ci può essere una 
guardia sempre pronta per ghermire tutti 
i birboni, che si divertono a deturpare la 
facciata delle case ; ma è curiosa che non 
si riesca mai a sorprenderne uno, e che 
fra le contraverizioni non si trovi mai re­
gistrata questa: «Per essere stato colto 
mentre deturpava una .muraglia col car­
bone. » 

Pure lo sono continuamente tut te . 

L i n g e r i a per icolosa . 
C ò un regolamento munioipalo, che fissa 

le località dove le lavandaie possono disten­
dere la lingeria per asciugarla. Ma certe volte 
la distendono anche in luoghi non contemp'ati 
e, se tira vento, l'agitarsi di quei panni bian­
chi, fa spaventare i cavalli. 

Anche ieri per poco una carrozza cittadina, 
essendosi impaurito il cavallo, non s' ò rvoo-
sciata nel fosso vicino. Raccomaniliamo alle 
lavandaie di leggere (?) meglio il regolamento 
e in caso, di farselo leggere da qualche fido, 
e di rispettarlo più che possono. 

r-

U n a t e s t a r o t t a . 
Questa notte, un devoto di Bacco, con dei 

grandi zig-zag misurava quant' era larga la 
via San Matteo. 

Quando fu di fronte al palazzo Giusti cadde 
a terra procurandosi una ferita al capo.. 

Fu raccolto da alcuni passanti e condotto 
all'Ospedale Civile. 

A l t e r co e busso . 
Ieri un esercente prestinaio in Piazza dei 

frutti altercò per futili motivi, con un suo do­
mestico, e i litiganti vennero alle mani. 

Il domestico a dir vero, volle andarsene, ma 
r altro gli corso dietro con un bastone : non 
si sono però raggiunti. 

Chi ha avuto ha avuto, ma pei curiosi ci fu 
un quarto d'ora d'ilarità. 

popolo, uscendo da uno spaccio di vino in via 
San Gaetano, vennero a rissa per motivi ohe 
noi ignoriamo. 

S'interpose una giovane donna, parente di 
uno dei rissanti, o si formò intorno a questi 
un gruppo dì curiosi ohe stavaiibl ìa gnar-^ 
dare , • 

La scena 6 Anita con un morso, riportato 
dall'uno per opera dell'.tltio; ma la cosa non 
dev' essere stata sena, ijiorchè il ferito, dopo 
br5ve medicatura, andò senz'altro por i fatti 
suoi 0 chi ha avuto h i avuto. 

" . • ' « 

U n nìcnrtlco t c r i t o r c . 
Giorni addietro un ragazzo mendicante, oho 

si.trascina con una gruccia per le vie, attaccò 
diverbio con un facchino della strada fer­
rata. 

Paro che la miseria 0 l'imperfeziono fìsica 
non abbiano mitigato in lui gì' i.stinti feroci. 
Patto è oho valendosi della gruccia, menò al 
faochiuo un colpo alla testa da causargli una 
ferita lacero contusa. 

Il feritore riuscì a fuggire via di il ferito si 
recò a farsi medicare alla prossima farmacia. 

* * 
Liln-o n e r o . 
Ieri fu arrestato certo D. M. da Venezia per­

chè dopo aver mangiato e bevuto in una trat­
toria della città non aveva denari per pagare 
lo scotto. 

— Fu puro arrestato corto S. A. perchè col­
pito da mandato di calura da R. pretoro del 
2' Mandamento. 

B a n d a de l C o m u n e . 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 6 corrente 
dalle 7 alle 9 pom. in Piazza XJnità d'Italia 

1. Polka - te filatrici - Fahrbach. 
2. Mtìzurkà • La Veffa - Bufaletti. ^ 
3. Sinfonia - Jone - Petrella. ' ' •' ' • 
4. Pot-pourri - Cola di Rienzi - Wagner. 
5. Valzer - Dolores - Waldteufel. 
6. Finale IP - La stella del nord - Meyer-

beer. ' : . ,, . , 
7. Marcia - Il podestà ;- Fìràiioi. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova^ s maggio ISùS' 
R o m a 4 

Reniliti coìHanti —, -
Rendila por Ino 93,87 
Bancn Generalo 334,̂ — 
Credito mobiliare 40tì,ii0 
Azioni S. Aeqna Pia 1042, — 
Azioni S lìnirioMliaro 173,— 
Parigi a 3 mesi -•,—. 
Londra a 3 mesi —,— 

Milano 4 
Rendita i t contanti 93,10 

« line 93,87 
Azioni Moditerf. Mi,— 
Lanificio Ro8si 1080,— 
Coloniflcìo Cantoni 318,— 
Navigazione generalo 5H0,— 
EaiUneria Zuccliori 291,— 
Sovvenzioni 30,— 
Società VoneU 39,— 
ObUis; mona. 303,60 

» nuovo 3 OjO 237,7» 
Francia a vista 103,C3 
Londra a 3 mesi 25,9(1 
Bollino a vieta [27,70 

Venezia 4 
Rondila italiana 93,30 
Azioni Banca Veneta 220 = 

i> Sooietii Veneta - - . -^ 
» Col. Vcnez. 235,— 

Obblig. prest, venoz. 26,— 
F i r e n z e 4 

Rendita italiana 93,30 
Cambio Londra 25,94 

D Francia 10:ì,03 
Azioni F. M. G.iO, 

. Mobil. 107,30 
T o r i n o 4 

Rendita contanti 93,30 
» Une 93,43 

Azioni Fcrr. Medil. S"3,50 
» • Mei-, 040,30 

Credito Mobiliare 406,30 
Banca Nazionale 1380,-
Banca di Torino 318,= 

P a r i g i 4 
Rendita tr. 3 OjO 97,8S 
Idem 8 0|0 porp. 90,98 
Idem 4 1i2 Oi» io»,oa 
Idem ital. 3 OlO 
Cambio s. Londra 

89,75 Idem ital. 3 OlO 
Cambio s. Londra 26,17 
Consolidati ingl. 06 IBjlG 
Obblig. Lombardo 
Cambio Inaila • 

3 0 3 , -Obblig. Lombardo 
Cambio Inaila • » 1|2 
Rendita tnrca 20,20 
B,mciv di Parigi 623,80 
Tunisino nuovo 810, = 
Egiziano 6 CjO 490,— 
Rendita unglioreso 93 818 
Rendita spagnuola 59,48 
Banca sconto Parigi 168,75 
Banca Ottoman.-i 569,37 
Credito Fondiario 1193,— 
Azioni Suez J755,— 
Azioni P.anama . - = i — -

fiotti turcliì • 79,12 
Ferrovie meridionali 618,75 
Prestito russo 76.83 
Prestito portoglieso 2 7 , -

V i e n n a 4 
Rend. in carta 96,80 

a • ìu argento 94,90 
» in oro ' • 110,93 
B senza imp. 101,15 

Azioni della Banca 9 9 5 , -
B Slab. dì cred. 321,26 

Londra 119,05 
Zecchini ìnip. 563,— 
Napoleoni d'oro ' 9,50 

Ber l ino 4 
Mobiliare nU60 
Austriaclie 128,60 
Lombardo 41,70 
Reudita italiana 89,30 

L o n d r a < 
Inglese 96 ISiUi 
Italiano 89 1)8 

IL^A. 'WJL.-RTBTTA. 
L a f o r t u n a d i u n ' o r t o l a n a 

Il primo premio di 100 mila lire della lot­
teria di Palermo è stato vinto da corta Ceri-
sola ortolana a Savona, in via Orefici. 

RODOLFO MARTIRE 
-•^^^^•' —.".^' iRji^-ncyvji^ 

v i a M u n i c^pij>^ N. 2 , 3 e 4 

mmm M i f s H T PELLICCERIE 
CON P R O P R I A F A B B R I C A 

• avverte la sua numerosa, clientela die avendo fatto forti aoilulsti dalle primarie Case l 
Estere e Nazionali in Ar t i co l i d ì a l t a nov i t à p e r M o d i s t e e S a r t e , sitrovain • 
grado di praticare prezM di tutta convenienza. 

R i d u z i o n e Cappel l i u l t i m a m o d a c o n p r e s s i o n e a m a c c h i n a 

tis- A s s o r t i m e n t o ManteU ' p e r Si j jnora in S toHa L a n a e S e t a "es 
con ricevimento di commisBloni sopra rainura 

= ^ = SI CONSERVANO PELLICCIERIE DAL TARLO 

«•<^«# • » • • • * « » • » • • « • • * * * * * « • • * • • * ? * * • • • • * * * * * * * * * * * * * ' * * * * * * * * * * * * * 

Necro log io . 
Un telegramma di Ieri da Mezzotedesco 

(Trentino) ha portato a Padova una tristissi­
ma notizia ; l'Ingegnere signor 

c o n t e F R A N C E S C O T H U N N 
è morto nella fresca età d'anni front'otto. 

Recatosi colà per acudire agli interessi dì 
famiglia, dopo la morto del padre avvenuta 
nel gennaio scorso, non riuscì egli stesso a 
vincerò la malattia che da qualche tempo lo 
affliggeva. 

La sua perdita sarà qui dolorosamente sen­
tita dalle nobili persone stretto al defunto dai 
legami della famiglia; sarà inolte deplorata da 
quanti conoscevano il giovane Conto, il quale, 
malgrado il suo contegno riservato e por abi­
tudine taciturno, aveva tutte la qualità del 
vero gentiluomo, con tutti cortese. 

Alla famiglia lo nostro condoglianza più sen­
tite. 

G i u o c o s l o r t u n a t o . 
Ieri alcuni ragazzi giocavano a rincorrersi. 

0no di essi, certo Antonio Pinton, d' anni 9, 
da Salboro, incespicato in una disuguaglianza 
dal terreno, cadde rompendosi un braccio. 

V atroce doloro strappava le più alto grida 
al poverino, con grande desolazione do' suoi 
piccoli comiiagni. 

» 
R i s s a e m o r s o . 
Ieri, poco dopo le 8 pom., due giovlnotti del 

Nostre informazioni 
Nessuno po teva rag ionevolmenta 

suppor re che il Minis tero , cos t re t to 
dalle c i rcos tanze ad annunz i a r e la 
necessi tà di nuov i aggravi , si aspet­
tasse applausi ed acclamazioni da una 
Camera composta di rappresen tan t i , 
che, 0 pr ima o poi, dov ranno r ende re 
conto agli e let tor i , eh ' è q u a n t o dire 
ai cont r ibuent i , del loro opera to . 

L 'accogl ienza dunque , r e l a t ivamente 
fredda, fat ta ieri alle dichiarazioni 
dolFonor. R u d i n ì , e r a dovu ta p iù alla 
forza delle cose ohe alle persone dei 
minis t r i . 

E diffloile t r o v a r e u n ' a s s e m b l e a di 
Deputat i ohe abb ia voglia di ba t t e re 
le mani , quando i loro m a n d a n t i sa­
ranno Costrett i di por ta r l a alla sac­
coccia. 

P r o c u r a t o r e I m p a z z i t o 
ROMA, 3, ore 8 a. 

(F) Avvenne un caso pietosissimo. 
Il conte Milano, magistrato intelligente, 

venne nominato procuratore del Re a Rieti. 
Da tre mesi egli erasi sposato con una di­
stinta giovinetta napoletano. 

Ieri mentre si preparava per partirò colla 
moglie onda ragijiungerc il suo ufficio, sù­
bitamente impazzi. • 

Egli si credo vittima di persecuzioni. Sta­
mine lo conducono all'Ospedale della Lun­
ga™. 

A m b a s c i a t a d i Cos t an t i nopo l i 
ROMA, 5, ore 8,-iO a. 

(F) Un dispaccio da Costantinopoli reca 
che fu chiesto il gradimento del Sultano 
per la nomina di GoUobiano ad ambasoia-
lore d'Italia a jCostanlinopoli. 

Impress ion i a l la C a m e r a 
ItOMA, 5, ore 9 

(F) Non è possibile far pronostici fon­
dali, sulla situazione parlanienlare. 

Dillìdale di tutte le notizie sparse ad arte 
dai giornali di opposizione. 

Consorz i P a d a n i 
ROMA, S oro d0.20 a. 

(G) Fu firmato il decreto per il preleva­
mento di centomila lire sulle impreviste pei 
lavori di bonifica dei Consorzi Padani. 

D i c h i a r a z i o n i R u d l u l 
ROMA, 5, ore 11.30 a. 

(G) Benché sul principio l'accoglienza 
fatta dalla Camera dei Deputali alle dichia­
razioni fosse piuttosto fredda, la sua replica 
fatta con energia riscosse applausi dalla 
destra e dal e ntro dell'assemblea; la se­
duta è finita meglio [di quello che inco­
minciasse. 

Mentre i giornali di opposizione manife­
stano ooneordi l ' idea che la seduta di ieri 
sia stata per il ministero un insucesso, 
r« Opinione» dice che il discorso di Ru­
dinì fu una:Vera esposizione chiara e pre­
cisa d'intendimenti concreti 0 di provve­
dimenti efficaci. 

F. BELTRAME Djrettore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, gor. re.sponsabi)e. 

D'Affittarsi AL P R E S E N T E : 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
ni PADOVA 

e Maggio 1891 
A mezzod lve ro di Padova 

Tempo medio di Padovu oro 11 m. 5G 3, 27 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 58 a. 5 i 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 39.7 dal livello ipedio del mare 

In Pàdova via Due Veccliie 
!.• CASINO civile, di recento restaurato, 

con loggia e(J 'pcqua potabile; 
Il.r BOTTliSA spaiiiosa con vasto magazzeno 

duo camere ài( uso abitazione 0 studio, gaz, 
cantina ed adiacenze; 

IO.- Altra iBOTTEGA. 
Ripolgersi\ kWo studio del sig. avv. Marco 

Donati, slessa via n. G3. 

"~ Ore Ore 1 Oro 
9ant. 3 pom. 9poiE. 

Barometro a 0'- mil. 754.9 754.3 754.3 
Termometro oentigr. -f-11.7 -fl2.8 •fU.3 
Tensione del vap. acq. 9.1 8.0 9.0 
Umidità relativa . . 80 72 00 
Direzione del vento . N NNE N 
Velocità chil. orar, del 

10 18 10 
Stato del cielo . . cop. cop. c p . 

Dalle 9 ant. del 4 alle 9 ant. dei ."i 
Temperatura massima = -l- ]3'.4 

» minima = 4- 9'.9 
A c q u a c a d u t a d a l cielo 

dalle 9 anlm. alle 9 pom. del4nilll. 0.9 
dalle 9 pom. del 4 alle 9 ant. del 5 mill; 0,4 

Cassa dì Risparmio 
I N P A D O V A 

Situazione al 30 Apri le 1 8 9 2 . 
ATTIVO 

Numerario in Gassa . . . L. 83,99Ì.6(> 
Conti correnti disponibili . . » 88,046.54 

» » vincolati . . » 2,000.-^ 
Prestiti al Monte di Pietà. . » 105,809.60 
Prestiti ai Comuni . . . . » 1,991,882.47 
Mutui ipotecari a privati . . » 5,238,370.79 
Buoni del T e s o r o . . . . . . 960,000.— 
Obbligazionidello Stato e Prov. » 2,939,861.19 
Ob. Ored. Fond. L. 1,331.209.41/,, , .^ ^R^ . , 
» in gar. p. 3.i » 193.760.-| * ^.^^rmAl 

Conto Cambiali . . . . . i> 1,077,186.26 
Prestili sopra effetti pubblici. » 3,000.— 
Conti Correnti verso garanzia » 13t,3,'39.7.1 
Debitori diversi . . . . . . 93,516.81 
Depositi a cauzione e volontari » 2,410,919.67 
Beni rustici » 100,825.— 
Beni urba,ni (Stab. nuova Sede) » 80,000.— 
Spese riduzione nuova sede da 

ammortizzarsi . . . . » 60,000.— 
Mobili » 2,866.— 

Somma l'ATTlVO L. 16,9,57,585.14 
Spesa da liquidarsi in Une 

dell'annua gestione: 
Interessi passivi h. 136,000.— 
Spose generali » 33,682.66 

li. 169,682.66 

Somma Totale di L. 17,127,267.80 

PASSIVO 
Depositi di risparmio sopra li­

bretti N. 6915 . . . . 
Depositi infruttiferi . . . . 
Creditori diversi 
Pondo Pensioni 
Restituzioni d'Anticipazioni . 
Depositanti a cauzione e vo­

lontari 
Patrimonio dell'Istituto . . . 
Fondo di Riserva . . . . 
Beneflcenza 

Somma il PASSIVO L. 16,903,43t97 
Rendita da liquidarsi in fine 

dell'annua gestione . . . » 223,8,39.83 

Somma Totale L. 17,127,267.80 

Movimento dei Depositi 
durante il mese 

Depositi 

L.12,960,449.74 

» 20,500.--
» 74,.504,32 
» 55,918.52 
» 3,312.68 

» 2,410,919.67 
ft 1,276,591.93 
» 40,000.— 
» 61,233.11 

Libretti 
1 Accesi N. 1091 

i Estinti » 113/ 

in.631 per L.6 54,061.57 
Rimborsi 

»959 per»704,950.19 

R I C E R ^ F ^ V V A P P A R T A M E N T O 

Rioarcasi appartamento di sette od otto van 
da 1001 a 1200, possibilmente nei pressi Ospi­
tale. Scriver^ F. R. 41. Fermo in posta. 

Padova, li 3 Maggio 1892 
Il Direttore 

TEOBALDO doti. BELLINI 
Il Ragioniere 

B l a s u t t i 
La Cassa, nei limiti del fondo dispo­

nibile, accorda mutui con prima ipote­
ca sopra tieni immoiiti all' interesse an­
nuo del 5.25 per OiQ senza nessun aggra­
vio del Mutuatario né per Tassa di r i c ­
chezza mobi le né a titolo di mediazione 
0 provvig ione , 

/ mutui possono affrancarsi a scadenza 
fissa, 0 con pagamenti rateali. 

Le spese di Contratto sona a carico dei 
\ Mutuatario. 



FERNET-BRANCA 
SPECIAUTÀ DEI F R A T F L L I BRANCA DI IVÌIUNO 

fSpevetCnt» «Ini Regio Govra-n» 
/ SOLI CHE NE POSSEOOONO IL^ VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Tonno i8S4, 
ed alle Eapoaizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i8S5, 

Melbouine 1881, Sidney 1880, Brusselle i88o, Fdadcifìa 1876 e Vienna T873 
Gran Bìptùma dx i r/rudo all' Ehpostswne di Londra i88^ 

Uedaglxe d'oro alle Espoststom di Barcellona iH88 e Pangi 1889 
I' U'-d lid M (IMI I!̂ A t̂A (, di inr\rriii( IL nidi{.rsUoni (de riiiLon indilo {in 1I11 -.ofirc filini tiilitniiiliiili e 

vpiim 'IUPM 1 îin iimuiiliil' e «oipuiidtnK I/IOIIL doMClihr solo basi ire a fecnciah/nic 1 W^Ù di qufsli Ijoiiidi, ed 
Opdi fiinij,!!! firtlilii Uwc id P̂ SCHK. jUdwisii 

(Nii'̂ to in]iuH uniifio 111 di iii[,ifdHrili \it,(hli '•i iirindt niesrohlo con l'i((|!n, LOI SPU/, IOI iinn e (o! cilfi — 
I I ••U) VI i( iiiiiin[ii!f !t qiiilli di i(iMp|,j.(li hiiM/'n ( h d(lm]i//i drl \(nllir nio, di MIIIÌOIIK I' i|i]Kltlto i i( lilla 
i I dij.f'luiiu I (U 111 i!M( I II inmiMM) ( î n I oni md 1 illi [n IMUII M ^̂  He i quii unir HM |iiodi Iki ddln 'spleni, 
nom ir d imi di siiriiun \. \%\\\ t fin! di tqn, iiiistti d) i IUIM ilî i IKID n diliolc/zi — Molli luuditiiti nudici 
jiittiiiMdiio pi di iJtilii lui |i(i I 11 11 d(l li IIM I t!lìAî ( A d iiliii imiii stilili \ , iiiidiiH w t IM di miiili liKomodi. 

LllttU f. inutili fi I Diiifuìii (Il ((Mitili niidiilif i di li niiiip'.nnhn i M niniili t (()i])i Mnili 

Vianf l ta tore p e r l*i>ao^a o P r o v ì n c i a si( | LUIGI D E P R O S P E U I 
Prezzo BottiglSa gi'ande L. 4 =^ Piecola L, 2 

Esigere sull'Etichetta la firma trasversale FRATKLIJ BRANCA e C. 
5 ^ «rarAfiinsif^KSB 'm\%AX^ €<fc[%'jrM.̂ g-'K''.%!Ka«>"i'a - c j 

1 G e n n a i o « 8 9 2 Orari Ferroviari 
ftete Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a. 

4,28» 
misto 
Omn 

6,25» 
7,59» 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15 ( 

9,44» 11,— » 
- -- 1,50 p. 

L EGUAGLIANZA , *vv'so 
'ocìeià Nazionale Mutua a Quota aiinisa fissa contro i danni 

G R A N D I N E 
F o n d a l a nol i ' a n n o 1 8 7 5 

Aulorizznta con Decreto 22 Genuiiio J883 dal R. Tribunale di Milano 
Bi i 'cz iono G e n e r a l o e Sedo Soc i a l e 

MILANO - Via S. Maria Fulcorina N. 12 — MILANO 

É v a c a n t e il posto di Cnpo-
Saf to nel 75- F a n t e r i a . 

Si a c c e t t a n o le domande sino 
al 15 magg io 1892. 

P o r so i i ia r iment i r ivolgersi 
a l l 'Ammin i s t r az ione in P a d o v a 

Il Direnare, dei Conti 
SORCI 

Bappreacnlanze in ogni Capoluogo eli rrovincia del Regna 

Onpitaii assicurati . . . . ' . . ~. . T " . L. 7 3 . » 5 G , ' i 3 8 . 0 0 
«anni paKali iiiiiicìpatamento » 1 , 8 6 3 , 5 2 0 . 3 7 
Fondo (li riserva in solo coiitanli circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
Premi relalivi al Portafoglio irafliii'i in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 ; 

licslituzione di Premio afjli Assicurali quiiKpiennuli per ripario avanzi: 
Nel 1885 sugli niill dol 1881 il 14,26 OiO •- noi 1886 sugli utili dol 1882 il 9,33 nfi 

" nel 1887 su^li utili del 1883 il 13,80 ~ nel 1888 .sugli utili del 1884 
— r8,.')2 0 0 — noi 1889 sugli utili nel 1885 il 10,7:) 0|0 nel 1890 .sugli 
ulili del 1888 il 5,05 OiO - e pel Rajno UVA, pure noi 1890, ,sul primo 
esercizio del ]88(j il 9,80 0|0. 

D'AFFITTARE 0 VENDERE 
pe l 3 0 A p r i l e 1 8 9 2 

±30. H O ì ^ ' t t a . S l l » , 
G A S A G K A N D E C I V I L E 

contrada liella Sega N. 21 
con annesso terreno eli pertiche 3,22 
con gliiacciaiu. \ 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 
SmUlerie — PADOVA — 

Dalla, sua fondaz ione in poi la Società UGUAGLIANZA pajjò s e m p r e 
i d a n n i inlcfjralnieii le ed in via an t i c ipa t a , rimanenaiile ancora, 
i n so lo ut i l i , un' importante rtsei'va riolla qnu'o il solo contante sì eleva 
a L. 350,000 cir'Ca, con un portafogliod' allari in corso di circa L 700,000. 

' La Socìotà HCHJAOLIANZA a prezz i modici assicura tutti i prodotti 
ricavaliill dai fondi, conipi'esa i'uva, ed usa la niassiiua correntezza nelle 
lìquida/.ioni, accoi'daudo all'Assicnratd di farsi ra|>presentare da un suo Perito. 

Accorda agli Assicurati di <ildedere il pas ianiento a n t i c i p a t o dì qua ­
l u n q u e s o m m a l i q u i d a t a to.sto fluito il riscliio del prodotto colpito, e 
d i c h i e d e r e accon t i tosto effettuala la rilevazione di lui danno, come 
dalle coniltsioni di Polizza. 

P(u* tolti questi vantaggi, ed altri beuelicj, fra i quali quello della resti­
tuzione di una parto del Premio agli Assicurati quinquennali |)er dividendo 
in prop(u-zloue degli avanzi effettuati dalla Società, per la massima pron­
tezza nella rllcvaziiuio dei danni, corrispruido perfottaniente agli interessi 
ilegli Agricd tori. 

La Socielà |',0UAGI,IANZA po.ssicde n u m e r o s i Cer t i l lca t i d i soddi-
s luzioi ie dei p rop r i Ass i cu ra t i d i e attestano i vantaggi elio risentirono 
assicurando i prodotti dei loro fondi alla inedesiiua. 

S E L V A T I C O 
G n i d a de l la C i t t à di P a d o v a 

L i r e 6 . 
Vendibile presso ),•• tipografia Sacchetto 

diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,36 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

2,30 » 
5,10» 
6,35 » 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
* 6,10» 

diretto 9,=» » 
aocel. 10, B » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 , = » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

(Iirettol0,35» 
aocel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

lt,21 » 
12,17 » 

ann. 7,39 a. 
iir. 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
liret 4,41 » 
nis 7,52 » 
100-. 12,12 a 

10,20 a. 
11,18 » 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 a 

6,20 p 
2,,i5 » 

11. 5 » 
9.3fi » 
f.Ver. 
6.30 a. 

•AX l a i i o -Verona -Pado v a 

dir. 11.25 p 2,26 a. 3,44 a. 
omn. da Ver. 6,10»' 7,48» 
mjs. 6,40 » 10,50 » 
acc. 6. .al'0,.34)> 1,13 p, 
dir. 12.60 p 4 , ~ p. 5,46 » 
omn. 9.45 a 3, 6» 7,50» 

misto 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel, 11,!4» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

diretto 5,15 •\. 7,35 a. 
omn. 5,43 » 10, 5» 
misto 7,59 » 8,60 f. Trev. 
omn. 11, 5 » 3,14 p. 
diretto 2,25 p. 4,46» 
mlfto 5,12» 6, 5 f. Trev. 
» li, 30 » 11,30» 

)mn. 10,33» 2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9;= » 
diretto 10,35 » 
aocel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
6,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

4,— » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,32 a. 

9,20» 
2,44p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

;daTrev.l0,50 » 
! direttoli,15» 
I omn. l,10p. 
! omn. 5,40 » 
ida Trev. 6,35 » 

diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Lcgnago Legnago-Monse l i ce 

omn. 7,«!= a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,50 

8,10 a.f.Log. misto 
8,40p. 
5,25» 

Be l luno-Montcbe l luna 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

omn. 
omn. 

7,20 a, 
10,10 » 
8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Mon te l i e l l uaa -Be l luno 
omn. 6,50 a. i 8.56 p. 
omn. 1. 6 p. 4.— a. 
omn. 8.18 p. I 10.22 p. 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. I 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9 , 6 » 

P a d o v a - B a g n o l i B a g n o l i - P a d o v a 
misto 9,10a.|10,48a. 

1,30 p. 3, 8 p . 
5,30 » I 7, 8 » 

misto 7 , = a.i 8,38 a. 
. » 11,10 » 12,48p. 

» 3,32 p.| 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 6, '=a. | 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22» | 8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 6,]y a. 
jiiito 8,lb » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 9 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Concg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45» 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto ll,-== ; 

» 1, 5 p . 
omu. 3,65 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
I,E7p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
Inisto 7,10 a. 

» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45» 

.. 
P i o v e - P a d o v a 

misto 8,30 a. 
» 1,30 p. 
» 6,— » 

9,3oa. 
2,35p. 
7, 6» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e i l u n a - P a d o v a 
omn. 4,62 a. 6,30 a. 
misto 1 1 , ~ • 12,50 p. 
» 6, 5 p . 7,64» 

misto 7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

Lirigersi picr te assicurazioni in PADOVA, Piazza Pedrocclii N. 536 

dai signori, JE^'s^-si.-t&TLi. DF8:a,1i;ti 
PapprcUntanU rfe/rEGUAGLIANZA 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Oionuil.. ,•!«. .1» 3;t Bii.il s, |,iilil,li.M ,ip r,i i in Mi 

Politico-Scientifico Létterano-Aìtìstico-Coiiimcrciale Agrario, ecc. 
È uno del più difl'uai ed importami giornali d'ilalla, di graudissmio 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di iuforniaziord 
proprie. 

'ABBONAMENTO costa soltanto: 

lMx i .O"VSi . IEJc3LzJLoUL^ 

iiiBtfiimcyMira-PiiA 
.DI G I O Y A N M I P R A T I 

S O N E T T I 

l'adova — in-16 — 1892 

Lire 3 

L, 18 •«= all'anno in Milano (a domicilio) ; 
» 2 2 -=• id. franco nel Regno 
» 4 0 =. id. ili. all'Estero 

Sfimestro e trimestre iu propcuzione. 
Gli abbonainenl) princi|i'itno tanto dal l- ohe dal 16 d'ogni mese. 

(Un Numero costa 10 ooiit. in Italia e 15 cent. all'Ksooo.) 
Abbonandosi al Gioriialo si può avoro con s"le L. 3.(>0 (l'rwi.co n 

Regno), in luogo di L. 6 . 6 0 , la B a c c o l t a delie Legni , d e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ci rco lar i g o v e r n a t i v e , un voiuu.o m omo IDOO pa-
giue elle SI pubblica ogni anno. 

>liATIS Manl ies t i e N u m e r i di Saggio . 
Domande e VugluralP Ufilcio delia Persevrunza in iMilaiio. 

Tulli gli Ufflct Postati ricevono oli abbonamenti. 

wurnmi \mimi e CÔ MÌ 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Miiiistro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

.kjtiiljsiMH Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente 111 j 0 3 dlj le ulceri in genere e lo goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, fìussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore cno lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzettì 
di I^arma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che sì omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
IVlergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A colere che ncn r6{?gi'ungt.sseic a ccmprendere la vera impor­
tanza di tali attcstati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigiona, me­
diante traUaliv-a da ccnveniisi dircttiimenlo ccll'inventcre Costanzi. 

F'rezzo ueU'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economicaL.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Parmacia Camufio Via a. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovlnci' n.etìiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

CriiidadeiiaCittàdiPadova 

PREMIATA SOCIETÀ BALNKARE DI 

LEVICO-VKTKliiLO 
N E L T R E N T I N O 

A c q u e N a t u r a l i , Arsen ica l i , F e r r u g i n o s e , Ranie ic l ie . 
Stabilimento di Levico aperto ita i. mangio a l. ottobre, Muil'co di­

rettore sig. Iiott. EUA SAiiTOiu. il llgiiiilesii.bi iiuemn ,\ipiiiodi Ve t r io lo 
dal 15 giugno al 1. settembre. Medico uirotturo Prof. t'ouTUNATO FRATINI. 
Depositi generali dell'acqua da bibita a da bagno — pel Rogne presso 

il signor 0. GiurpONI Trento, por resto d' Europa, America, ecc. signor 
S. UNOAR, Jasomirgottstrasse, 4 Vienna. Per uieriori luforiiiazioni ri­
volgersi alla DlKKZIONK DELLA SOCIKTÀ. • 

LI !fiiE 
# PILLALE 

PPiOiTIVE 

0; h. OOOPER 

PRIPUiATE Bl 

rs&oo. 

MITI MA EFFIOACI. 

HOH COMTENGONO MINliEALI. 

EIMBDIO SIOnEO E EENZA EBUAK. 

ADOPEBATE (lOW TAKTAGGIO. 

PER PIÙ DI 4 0 mSl. 

riADAllE AMB IMITAZIOIfl. 

UGHI SOl'i'OIiA POliTA lA FIKM,i 

H. lloberts # Co. 

Prezzo, Lire 1 0 2 la scatola. 

H . R O B 1 3 E T S & C o . , 
F A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuonl, FIRENZE; 
*| 'e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 
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lULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

IGATO Di HiULyZZO 
con GLICERINA ed IPO.FOSFÌTI 

di CALCE e SODA 
Tre Yolte più efflcace dell'olio di fegato (sem­

plice senza nessuno del suoi ineonrenlenti. 

S A P O R E G R A D E V O L E 
FAGILE D I0EST80NE 

'"̂  ' nr'''sr''J '"^ '~^. ^t '3 
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O Ministero dell'Interno con exm decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiora dì Sanità, 
pemietto la vendita d e l l ' S m o l s i o n e S c o t t . 

Osisi solaroeuto la genuina BlHUtSIONIì: SGO'T'F 
^ preparata do! Cliimid SCOTT & BOWN£. 

ma SI VENDE IN TUTTE UE FARMACIE aa» 

k G r̂  ^ G O L T O .i 
., .luw.u u., .^,, , ,^ .„,»,.,,....,..,„>,..... ( - , . .L, . . . . f . , , , . . \ . I , .1.» 

Regio Governo , libera le vostre campagne da cgiii iiisollo e parassiti­
che vi danneggia i raccclli. Questo p.iodoltc, derivato da estratti di ca--
trame, a taso eli cenere di puro legno, è riconosciuto unj dei migliori 
concimanti e-' ani.-cttico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenutoiniailibilc ccme preventive e o n l r o l ' i nvas ione deilik 
llios.sern, perciò si rocccmandn agli agriccltcri imelligenti- coiiTi cura­
vo per qualunque malattia pariissituria. Si vende unicamente in TOl t lNO' 
alla Ditta Vmule t l l e l' 'alel(ì vni Alfieri t), a L., 16 al quintale; 2* marca 
L. IO. —Si cfinperu ci nere di puro legno. - Si cercano ovunque r a p -
presentantie piaz/is i. 

l'iiciova, 1892. P r tu. Tip . S toeliotto 
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